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Da documenti di novant'anni fa 


la storia del carcere militare centrale! 


Una cauzione di dieci lire -- Le mansioni del Corpo Moschettieri -- L'anice per i detenuti — Il vit- 
n aumento di prezzo considerevole 


to dei sottufficiali e della truppa e l'orario della mensa -- U 


Quando avviene di trovarti 


davanti a documenti di un tem-|i 


po ormai, passato, sbiaditi, in 
qualche punto illeggibili, magari 
di un'importanza relativa, ti get 
ti sopra per leggerli, e li leggi 
con viva soddisfazione, come è 
capitato a noi che abbiamo avu. 
io tra mano due vecchissime 
convenzioni che risalgono al 
1869, quando. ancora. l'Italia 
mon era unita © la capitale sì 
trovava sempre a Firenze, 

Tali convenzioni appartengo. 
no e sono serbate come prezio= 
si cimeli o ricordi da Bruno 
Baroneelli, noto trattore pratese 
che le ebbe dal nonno paterno, 
Anatolio Baroncelli, che pure 
evidentemente faceva jl trattore, 
l’esercente o qualcosa di simile, 
Questi documenti ci parlano 
delle carceri militari centrali, 
allora esistenti in Prato, nella 
fortezza di S. Barbara, oggi ti- 
battezzata come Castello del- 
l'Imperatore. 

E' noto, infatti che il vecchio 
maniero, dove vi fu anche una 


al mattino; una porzione di bol- 
lito di bove di prima qualità 
0 Unapietanza come sopra; un 
quarto di vino puro; una por- 
zione di formaggio o frutta, 
Qualora per la mensa dei sot- 
tufficiali non fosse divisa da 
quella dej moschettieri il prezzo 
sarà di centesimi sessantasei co- 
me prescrive il regolamento 
delle Carceri Centrali Militari. 
Per ciò che concerne la som- 
ministrazione del supplemento 
alimenti e vino il cantiniere si 
obbliga di passare Ja distribu- 
zione ai detenuti. nella qualità 
e quantità prevista dal rego» 
lamento LI dicembre 1853 cd a 
seconda degli ordini che saran» 
no emanati dal Comandante del 
Carcere. Militare, come pure sì 
obbliga di somministrare loro 
il tabacco da naso e da fumare. 
Il cantiniere si ‘obbliga pure 
somministrare il vino di ottima 


delle cosiddette compagnie di 


disciplina, servì effettivamente |" 


ti anni. I car 
cere dipendeva dal Comando 
della reclusione militare di Sa- 
vona, e nel 1869, jl 7 di lugli 
fra Anatolio Baroncelli c il co- 
mandante le carceri militari cen- 
trali di Prato (Fiorini, cì sem- 
bra leggere nella firma) si con- 
venne che lo stesso Baroncelli 
avrebbe provveduto alla sommi» 
Nistrazione dell'anice occorren- 
te per i detenuti nelle carceri 
stesse, 
È 


interessante, sotto 


certi 


qualità e quivalente non debole, 
naturale d'Italia o di Franci 

JI documenta considera qui 
di In eventualità di contesta 
ni e la nomina di un perito © 
quindi passa al prezzo, 

«Il prezzo dell'anice. è fis- 
suto a centesimi settanta al litro 
da pagarsi con monete ul corso 
della tariffa alla fine di ciascun 
mese, dietro presentazione. «i 
aopodlla fattura e dei buoni fir- 
miti dll sig. Comandante le 
Carceri Militari, 


"Il provveditore (del ge- 
nere) sotto qualmque pi 
testo non. possa. corrisponde» 
re la benchè minima mancia 6 
regala jn corrispettivo 0 sosti» 
tuzione di alenna quantità del 
genere da somminîstrarsi sotto 
pena di una distribuzione gra- 
Tuita del genere medesimo per 
l'occorrente servizio di tre gior- 
Ni, e tale multa sarà duplicata 
in caso di recidiva, 

* Pel più sicuro adempimento 
delle condizioni imposte nella 
presente convenzione, il sig, Bi. 
roncelli  Anatolio ha depositato 
nella cassa delle Carceri la som» 
ma in effettivo al corso della 
Tariffa di Lire Dieci, Ja quat 
somma servirà per valersene il 
Comandante nel caso di in; 
dempimento in tutto o in pari 
delle assuntesi obbligazioni ed 
il provveditore satà tenuto di 
tifondere Je spese occorse al> 
finchè il. deposito. sin ognora 
Mantenuto nella somma presta» 
bilita sino al proscioglimento 
della convenzione nel qual:caso 
il Comandante gliene procurerà 
la restituzione», 

Seguono le solite formule che 
completano simili documenti, 

convenzione appare ap- 
provata dal Consiglio di ammi» 
nistrazione con deliberazione 
dell'8 luglio 1869, n, 56 e fir- 
mata dal maggiore relatore di 
Savona. b; 
centre eat Cesto ona 

ora i militari del 
Corpo Moschettieri iquali sa 
giavano nella fortezza di S. Bar- 
bara e da qui la necessità di un 
ni bettolino » O di una wcanti» 
na » e di una mensa sottufficiali, 
Tutto venne il 10 giugno 1869. 
Vale a dire prima che gli fosse 
affidato l’incarico della sommi. 
nistrazione » dell'anice aj dete: 
muti, concesso ad Anatolio Ba- 
fotcelli con un'altra conven: 
zione che è interessante cono» 
score, 

Ii Baroncelli si obbligava a 
gestire l'esercizio’ della cantina 
del distaccamento Moschettieri 
presso Je Carceri Militari Cen- 
ttali dj Prato, nonchè la sommi. 


nistrazione del supplemento Vit- | 966 


to aj detenuti, E guardiamo co- 
Sa dice questo contratto: 


hrezzo di centesimi 85 cadauno 
distribuendo ai medesimi: 

‘AJ mattino: una minestra al 
brodo abbondante, varietà so 
Vente e ben condizionata; una 
Porzione di carne bollita di bo- 
Ve di prima qualità; un quarto 
di vino puro. 

Alla sera; una minestra co- 
Me per mattino; una porzione 
di bollito di carne di prima qua. 
lità; una porzione di frittura 
Pesce o verdura; un quatto di 
Vino puro; una porzione di for- 
Maggio o frutta, 


La mensa dei caporali e mo- | 


Schettieri sarà somministrata al 
Diezzo di centesimi sessantasei 


qualità, puro ni moschettieri ed 


- NEL CORSO DELL'INAUGURA: 


istruttori al prezzo di millesimi 
quattrocento (ossia 40 centesi- 
mi) al litro che gli verrà pagato 
alla fine di ogni mese ». 

Seguono poi altre clausole 
riguardanti Je norme discipli- 
nari che erano quelle in vigore 
per tutti i cantinier) del Corpo 
«el R, Esercito e la rigorosa os- 
servanza del Regolamento 11 di. 
cembre 1853. 

Questa convenzione venne ra. 
tificata dal Consiglio. di ammi- 
nistrazione e per esso dal mag- 
giore relatore di Savona il 12 
giugno 1869, Anche allora, co- 
mne sempre, j prezzi non erano 
stabili e così da una. postilla 
apposta alla stessa convenzione 


si apprende che in data 11 ot- | 


tobre 1871 il prezzo del vino da 
centesimi 40 al litro era ridotto 


pl È, Di 
a centesimi trentasei, mentre iny 


data Lo marzo 1872 da 36 cen- 
tesimi veniva portato ar$5.cente- 
Simi il ditro. Un aumento, per 
quei tempi, considerevole. 

Il Baroncelli tenne per molto 
tempo ed onorevolmente 


ZIONE DELL'A NNO SCOLASTICO 


questo non importa dirlo, altri- 
menti lo, avrebbero senz'altro 
dimesso — quegli incarichi e 
conservando quei vecchi, stinti 
e maculati contratti dall'inchia. 
stro sbiadito e inglaliito, che 
contano quasi novanta anni di 
età che si sono tramandati di 
padre in figlio, ci ha dato modo 
di ricordare sun momento di 
quella vecchia Prato, momento 
che non molti certamente co- 


Cattolica 


Convegno Diocesano 


della Gioventù Femminile 
Jeri alle 15 nel Salone del- 
scopio si è svolto; presen. 
il Vescovo, il Convegno 
ocesino della Gioventù Fem. 
minite di Azione Cattolica, Day 
po le parole di saluto dell'assì» 
sienità. diocesano can, Anto» 
nio Fratî, la presidente dioce- 
sana, signorina Fanny Cava 
occhi, presentò la. signorir 

Suny: Tondini, incaricata regio. 


L'elenco degli alunni premiati 
all'istituto Sehastiano Nicastro 


Una lettera di Plutarco Bardazzi al prof. Bonserio 


La tirannia dello spazio, sem- 
pre tiranno per chi deve scri- 
Vere e pubblienre belle. pagi- 
ne dei giornali, ma la dome- 
nica ancora più tiranno, per 
quanto riguarda la nostra cro- 
naca, non ci ha permesso nella 
precedente edizione domenica- 
le, di pubblicare’ l'elenco de- 
gli alunni dell'Istituto tecnico 
commerciale ad indirizzo mer- 
[cantile, riconosciuti durante l'an. 
no scolastico 1955-56, merite- 
voli di premio che venne loro 
conferito la fnattina di sabato 
nel Politeama Novelli, durante 
la cerimonia per Ju inaugura» 

gne del nuovo anno scola- 
stico alla quale parteciparono 
tutte Je Autorità concittadine, 

Intunto ripottiumo ancora una 
volta l'elenco degli abilitati, ul- 
cuni dei quali ottennero una 
Votazione veramente brillante: 

Enrico Biagioni, Franco Bi- 
ni, Sergio Calamai, Piero Car 
doso Laynes, Maria Grazia Car- 
dori, Gabriella Chiti, Carlo 
Fratini, Paolo Galli, Alpo Gian 
notî, Anna Maria Lenzi, Ro- 
berto Nanni, Nara Pagli, Anna 
Pezzi, Anna Rita Ponzecchi, Mi. 
rellà Rigueci, Mauro Serraval- 
li, Giulio Storai, Sauro Taddei, 
Roberto Vignolini e Riccardo 
Zanolla, 

«Lo Corso, sez; A: Clira Bac- 
ci, menzione onorevole, Fran- 
ca Fontani, lode, 
|. lio Corso, sez, B: Mario Ri- 
ni, fode; Paolo Gori, menzione 
onorevole; Ermanno Landini, 


menzione onorevole: Giovanni 
Massai, lode, 
2.0 Corso, sez. A: Matita 


Magini, lode. 
2.0 Corso, sez, Bi Tal si 
beri, lode, sata) 


lani, menzione onarevole: Ans 
na Felici, lode; Roberto Mi: 
chelini, massima lode; Marisa 
Franca Visintin, lode, 

3o Corso, sez, B: Fabrizio 
Marchi, lode. 

4.0 Corso, sez, A: Anna Ma- 
ria Bruzzone, menzione onore- 
vole; Sergio Limberti, menzione 
‘anorevo] massi» 
ma lode; Paola Pozzi, menzio- 
ne onorevole; Edda Vannucci, 
mebzione onorevole. 


o Corso, sez. À: Elda Ba. |? 


ciniy lode; Giuseppe. Salya 
ri, lode; Enrico Nistri, lodi 

5.0 Corso: Franco Bini, mas» 
sima lode; Maria Grazia Car 
radori, lode: Gabriella Chiti, 
menzione onorevole; Paolo Gal- 
li. lode; Roberto  Vignolini, 
Menzione onorevole; Sauro 
Taddei, lode, 

Alla cerimonia avevano ude- 
rito anche il prof, Carbonaro, 
dell'Università di Firenze, ex 
presidente della Commissione 
di Stato pet gli esami 1955- 
1956, che aveva inviato un 
guificativo telegramma, il prof, 
Pirrone, Preside del Ginnasio 
Liceo classico. «Cicognini », Ji 
Preside della Scuola Media Go- 
Vernativa prof.  Andisina Da 
Rin Cappelli © il dott, ing, 
Plutarco Bardazzi, che per mol- 
ti anni fu apprezzatissimo pre- 
side del « Nicastro » e che in- 
viò all'attuale preside professo- 


AL PRESIDEN 


» {re Giuseppe Bonserio, la se- 


guente lettera: 
« Egregio prof. Bonserio, 
ho ricevuto il suo gentile in- 
vito; alla cerimonia dell'inau- 
gurazione dell'anno scolastico 
1956-1957 del "Nicastro", 

Le sono grato ringrazio 
sentitamente, auspicando alla 
scuola sempre maggiori afferma- 
zioni ritenendola veramente e 
lipicamente pratese, 

Oggi Prato, nella sua indu- 
stria, ne suoi istituti di credi 
to, è diretto veramente dai ra- 
gionieri del "Nicastro", che, con 
li foro capacità si sono alfer- 
mati nella teonici bancaria è 
nell'esportazione, 

Credo che le ‘hutorità tutte 


nale che parlò con. molta acu- 


tezia della personalità cri 
stiana, 
Quindi S.E. Mons., Pietro 


Fiordelli rivolgeva ln sua paro» 
Ja alle presenti incitandole a c- 
stendere sempre più da Joro a 
zione © finiva con il premiare 
le Associazioni parrocchiuli via- 


zi 
piacimento © di incitamento. 
Îl gagliarderto diocesano veni» 
va affidato all'Associazione del 
la Cattedrale. Jofine in Catte, 
drale, celebrante il Vescovo si 
svolgera la solenne funzione 


Visita del Vescovo 
al.«S, Rita da Cascia» 


Anche quest'anno, come negli 
rsi anni il nostro Vescovo, 
mons. Pietro Fiordelli, spin: 
to dalla sua paterna carità si 
È recato a visitare l'Istituto 8. 
Rita da Cascia, che ospita. nu 
merosi bambini, orfani e dere 
litti, che in quelle mura hanno 
trovato ina seconda famiglia, ed 
recata»personalmente il suo dona 
a questi piccoli che hanno ac 
colto ii Presule con commossa 
reverenza, 

TI Vescovo è stato accolto dal- 
la direttrice e fondatrice sig, Vir- 
ginia Frosini e dal personale di- 
rigente ed | piccoli hanno fatto 
grande festa a mons. Fiordelli 
che ha recato ai ricoverati il do- 
no prezioso della sua illuminata, 
saggia parola espressa con quel- 
la chinrezza e dolcezza adatte 
per penetrare nell'animo anche 
dei meno preparati. Poi ha di- 
stribuito i suoi doni al piccoli 
che insieme ai dirigenti sono 
fimasti veramente commossi del- 
la bontà del nostro amato Pas 
store che ha lasciato l’Isttiuto 
fra gli applausi di tutti, 


Stasera assemblea 
all’A. C. Pratese 


Questa sera martedì, 15 cort., 
nella sede dell'A, C. Pratese, in 
Via dell'Accademia 13, nvra Juo- 
go l'assemblea. generale dei soci 
di detto sodalizio. per. discutere 
il seguente ordine del. giorno: 
1) nomina del presidente, del 
vice presidente 6° del. segretario 
dell'assemblea : 2) relazione mo- 
fale è finanzi anno 1956? 
varie. 


possano dare la loro fattiva ope- 
ra a questa scuola degna delle 
tradizioni pratesi, 
Con cordiali saluti 
Ing, Plutarco Bardazzi ». 


TE 


DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 


L'assemblea è indetta per fe ore 
© trascorsa mezz'ora. ladu- 
inza passerà in seconda: convo- 
zione è sarà valida  quununque 
il numero degli intervenuti. 


Nuova interrogazione 
su «Ie acque sporche del Bisenzion 


U consigliere comunale: Av- 
mando Meoni,,t seguito della di- 
seussione avventita nel Consiglio 
comunale la sera del 10 genna'o 
Sulla interrogazione ai Sindaco 
del consigliere comunale Mio 
Ottone Magistrali sugli inconv®- 
mienti iene: ed estetici derì- 
vati due i abusivi scarichi di uo 
que industriali nel fiume Bisen- 
ha presentato nella. sug 

di consigliere provincia» 
dente del consiglio 
le, da seguente interro- 


€ Il.mo sig. Presidente de 
Consiglio Provinciale - Firenze, 


la direzione del Laboratorio 


di Igiene 6 Profilassi avrà cer- i 


tamente provveduto a inform: 
on Amministrazione  Provin- 
ciale dei sopraluoghi ©. rilievi 
compiuti suile deprecabili condi» 
zioni delle acque: del Jiume B- 


4.0 Corso, sez. B: Nedo Nen- 


NEI PR 


sulla sinistra, per cui il vespissa 
andava ad urtare contro la paci 
laterale dell'auto. In seguito nl- 
l'urto il Corsini che restnva ‘in 
sella riportava la frattura detta 
falange del quinto dito del'à 
mano sinistra che il dottor Pac. 
iciani di guardia all'ospedale 


giudicava guaribile in 15 giorni. 


NATE: Giugni Liba, 
ria, Pamela, Mi 

taletti _Elisabeti 
Gacci Francesco, Hentivegna Riccay 
, Livi Giampiero, Giuitottini A- 
lessanidra; Bogoni Paola, Agau En 
rico, Nieri Lucikno, Lori Loretta, 


ESSI DI NARNALI 


In una curva un vespista 
finisce contro un' automobile 


Ha riportato una frattura ad una mano 
nt lla nie 


€ | Chiostri Mani 


Vilioreni Ma-| Le 


Pierattini Patelzia,  Marbagli Gabriele 


Sadauna distribuendo ai mede- 
Simi: 


la, Vannini Anddea, Calamai Adriana, 
Pacini Deanni, Severino Domenivo, 


senzio, il corso, del quale. sì 
le 
svolge tutto nella nostra. Pros 


Landi Patrizia, Giosti- Danicla, Ba- 


catelli Rita, Guarducci Roberto, Ta- 
rocchi Paola, Taccola Lucia, 
PUBBLIC. DI MATRIMONIO: 


Aldrovandi Amedeo e Vannucehi Pao- 
la; Roberto Aldo e Ci 


lenitiva: Boo 
chini 


iorgio e Amerini Anna Muria; 
i Carlo e Giachini Tercsni 


tinta, Meraviglia Ezio e Bartolo 
mei Renata: Aluzzi Emilio e Man» 
Zuoli Giovanna; Rosati Curvillo e Ge- 
gini Milena; Fanciullacci. Fiorello © 
Palumbo folandi: Nardini Francesco; 
a, Bettuzzi Anna: Martini Carlo e 
i Mecci Muuro e An- 
Minoni Adelina; Messann Alberto è 
ibieaventà  Pilumie Galli Giuseppe 
Gualandi Ve:u; Ginretto Giuliano: 


ciano e Roberto DA 
ina Giuseppe e’ Pacini Ei fico 
Sergio e. Nieri. Rena uti. Gio: 


vangualberto e Daly Mu coni 

Mirto è Baldacci Mioliane, 
MORTI: Vulani 

snomtia; Li 


Vincia: acque che, per i nume- 
rosi e continui rifiuti industrivij 
che vengono scaricati senza ‘gi 
opportuni accorgimenti previs 
da leggi e regolamenti e forse per 
altre non meno abusive infrazio. 
ni, sono divenute melmose e {ae 
tide, esteticamente, ittiologica- 
mente “e soprattutto  igienie. 
mente intollerabili, con grave 
danno e sospetto delle popola 
zioni ivierasche. 

Mi permetto pertanto intenco» 
gare Ta S. V, filma per cono: 
scere i provvedimenti di suo 
competenza, che in unione alte 
varie autorità Jocali interessate 
e a quelle superiori cui spetta, 
' Amministrazione Provinciale 
intende prendere allo scopo di 
porre. sollecitamente cimedio al 
gravissimo sconcio. 

Chiedo risposta ‘in sede con: 
siliare, 

F.to Armando Meoni », 

Prato, 10 gennaio 1957, 


Interrogazione al Sindaco 
dell'architetto Bardazzi 


Ecco il testo di un'interrogi- 
zione al Sindaco dell'arch, Si 
Vostro Bardazzi: 
qualche tempo ed în dì 
Verse, occasioni, j giornali cit 
tadini, sia nella cronaca Joca 
le, che in quella fiorentina, sì 
occupano, od hanno dovuto de 
Cuparsi. di questioni, di pro: 
blemi è di progetti che riguar- 
dano sia la mostra città, sia Ja 
Visa tape 
feneralmente (non sen; 
certo stupore) ‘abbiamo. dovuto 
notare e dobbiamo notare che 
i problemi ed i progetti di cui 
sopra ci vengon presentati, @ 
ci sono. stati presentati, nelle 
forme e nei modi che certamen: 
te non eràno stati determinati 
da uffici od enti Pratesi; tanto 
che su vari argomenti lo stesso 
Consiglio comunale ha devi 
to, prendere posizione, affinché 
non nascessero equivoci o addi» 
rittura non si ponessero le con 
dizioni per possibili danneggia» 
menti della città, 
Attualmente (0 poco tempo 
fa) abbiamo di nuovo sentito 
parlare (questa volta da autore 


ngi voli persone) di un. certo. via: 


fane che dovrebbe collegare Pra- 
to con Firenze, e, la cosa non 
ci avrebbe fatto meraviglia, se 
Non avessimo letto che jl via 
lone suddetto ‘è rientra nel qua- 
dro dello sviluppo edilizio fio- 


lio: {rentino secondo il P.R.s, Ora 


Rosa, Piccioli 
Brunetti Alberto, Zaratani, Maria, Pi 
Rosa, Nannoni Mario, Brienza Do 


lf Ani 


Chiti Nazario, 


menico, Calamai Adriana, Giannini 
Alfredo, Tempestini Alemanno. 


lilhon si riesce a capire che rap- 


porto possa esserci fra e lo svi 
luppo edilizio fiorentino» e la 
città di Prato: d'altra parte, se 
qualche rapporto dovrà 0 do- 
Vesse esserci, questo dovrebbe 


essere studiato in collaborazio- 
ne dalle due città in un piano 
regolatore intercomunale. 

Premesso tutto questo, mi per 
métto interrogaria per sapere 
Qual'è l'atteggiamento che l'am- 
ministrazione comunale intende 
tenere in relazione sla ad un 
Piano Intercomunale, sin in re 
lazione ad altri problemi. che 
ci vengono proposti già risolti 
în maniera « florentinistica », 

Gradirei uni sua risposta in 
una prossima seduta del Con- 
siglio comunale, 


CONSIGLI — UTILI: 
mantovana. Dosi: 170 gr, di fari» 
na, 170 gr. di zucchero; 50 gr 
di mandorle dolci, 130 gr. di bur- 
ro; un uovo ed un po' di scorza 
di limone, Mescolate le uoya con 
lo zucchero, unitevi adagio Ja fa- 
rina e lavorate per mezz'ora, Ver. 
tate il burro fuso, lu raschiotura 
del limono e ‘mettete tutto nello 
stampo imburrato © infarinato: 


Alle Fontanelle esiste la. for- 
ace Frosini, per Ja Javorazione 
e la cottura di faterizi. In questa 
fornuce lavorava anche Evange 
lista Betti. di 43 anni, da, Tob- 
biana di Montale Agliana. 

Ul Betti ‘ieri mentre pusseggia: 
va, in attesa di riprendere. il 
lavoro, improvvisamente scivola» 
va e cadeva in un canaletto, 
che serve ally lavorazione dei 
mattoni, Veniva scorto da al- 
cuni colleghi di Javoro che ac- 
correvano subito per. soccor 
terlo © lo traevano dall'acqua. 
Le condizioni del Betti appariva= 
tia. subito preoccupanti. 

Veniva chiamata un'autoame 
bulanza che trasportava il Bir 
ti all'ospedale, ma durante 
tragitto il poveretto splrava seri” 
mi aver ripreso conoscenza. 
medico di turno mon restava che 
constatare: da. morte, avvenuta 
probubilmente per paralisi car 
diaca in seguito a. psrfrigerazio» 
ne generale, a A 

to la. stagione rigida e 
Lote fredda, unite al fatto cei 


il Betti aveva mangiato do poco, 


t 
Torta 


Al|no sinistra a contrasto; tra. gli 


Rubrica del commerciante; 


L'Unione del commercianti di 
Prato c Mandamento comunica: 


cortamento 


su 

Nel corso «ella suddetta riu- 
nione, verrà illustrato ai convenu. 
ti il significato e da portata del 


soprumenzionato avviso di accer. 
tamento. 


i na 
Alla Guido Monaco 


La replica 


citri ha di a 

fit) della gua diocesana di 4: «Casa ndva... vila nòva» 
Anche il presidente della | | Domenica sera la Se 

Giunta diocesuna di A.C. dott. | del Teatro Fiorentino Barbieri, 

arch, Silvestro Bardazzi un. | Biagiotti, Namnimi, diretta 

iò un breve discorso di com-|Gino Belgrado nella sala teatro 


della Società Corale « Guido Mo. 
paco» ha replicato la comme» 
dia «Casa nova,.....vita novn.a di 
De Mayo © Gioli, che ha visto 
confermato in pieno. il successo! 
della prima sera Giovanni Nan- 
nini, che della figura delnon- 
no ha fatto uni vera, gilstoka 
creazione, Nella Barbieri, .l Bia- 
giotti, sempre a posto, la Nen- 
sioli. la Bandini, il Gioli, 11 Mas 
soni, la Vanna Bucci, Franco Ox| 
doardi, il Moratti, i) Guampicrà 


Molti applausi anche a, scena 
rta e molte chiamate alla: fine 


ri 


"it [sede ha anche cancellato. quello 


6 ogni atto, validare quella 


PUNTUALE COME SEMPRE 


FINCHE' RIMASERO IN UNDICI, DOMINARONO.... 


Soltanto la malasorte ha piegato 
i pratesi sul campo della Salernitana 


Continua la serie degli arbitri « anti-Prato » - La prima sconfitta ester- 
na dei biancazzurri non intacca il valore della compagine di Valcareggi 


Dunque il Prato ha perduto fuo- 
seile;. 


da loro sostenuta, cloè che îl Pra 


partite del Prato, lasciava corre 


prima o pol doveva ac |to è una squadretta qualsiasi non |re 1 gravi volontari falli. di Bau 
regio quindi che sia|certo degna di detenere quel bel |cé, rifllando Ul solito rigora, an 


to terreno della capoli- | posto occupato in classifica è|che questo per fortuna & vuota, 


| avventato 
‘Sta che su quello di una squadrer- 


che mitavia ancora saldamente 


mentre sorvolava quando Larane 


la qualsiasi arraccante nei bassi |mantiene, Questi signori sbagliano |zi e compagni carambolavano @ 


fondi della. classifica. Sì dirà 
magra e puerile consolazione, Se- 
condo noî essa serve sempre” a 
toner su il morale che è la cosa 
più importante. Purtroppo il Pra: 
lo perdendo la prima volta fuori 


splendido record che deteneva, 
cioè la difesa più invulnerabile di 
tutte le serle della divisione. na 
zianale;. tre gol sono molti, più 
della metà di quaniì incassati nel- 
lo precedenti quattordici. partite 
disputate. 

A parte tutto: la sconfitta di 
Salerno all'ostervatore attento, non 
suona certo gran discredito per 
la compagine blanco azzurra; 
indubbiamente i soliti. ipereritici 
Va” strapazzo, da nol già pre 
[cedentemente bollati, avranno gon- 
[gelato di gioia. nell'apprendere, 
domenica sera la cocente sconfitta 
che a parer loro veniva a con- 
tesì da tempo 


F' arrivato «Il postino» 


Anche quest'anno, puntualis: 
simo, « Il postino » è arrivato, 

Si tratta di una piacevole pub- 
blicazione, della Colonia del co- 
mitato di assistenza dell'Unione 
Industriali pratese. 

Stavolta questo numero uni- 
co, uscito a cura dell'ufficio 
di servizio sociale dell’Unione 
Industriali, appare redatto dai 
piccoli della colonia i quali at- 
itaverso ‘scritti talora jagenui ci 
raccontano, con vividi colori ed 
in prosa ben scorrevole (vi sono 
però, ariche è versi: e ben fatti), 
la vii di colonia, Così ci fanno 
assistere ad incontri di calcio, 
durante i quali il «tifo» peri 

nesta ‘o quella squadra è ans 
dato alle stelle, ci parlano delle 
onde brontolone e chiacchierine 
capaci anche di rubarti un bel 
paio di zoccoletti, degli «orsit 
piccoli ragazzi di una data squa- 
dra della colonia, degli alpini 
della Villa Leonello di Saltino, 
ci fanno la cronaca degli spet 
tacolì, di serate di gala, ci rac 
contano barzellette e ci ditono 
delle Joro direttrici 6 delle Joro 
vigilatricì che durante il turno 
dj colonia hunno ben sostituito 
le mamme, 

In ultimo vi sono anche no- 
tizie dì maggior peso come, per 
esempio, la costruzione della 
nuova colonia al Calambrone, 
che è già a buon punto e chè 
assicurerà la continuità dell pa 
stione diretta delle cotonie. Co- 
me è noto il 20 gennaio dello 
scorso, anno è stato possibile 
alla Unione Industriali ottenere 
in vendita dall'Ente. autonomo 
Tirrenia un lotto di terreno di 
circa 40,000 metri quadrati, in 
una magnifica pineta, Il comita» 
to di assistenza elaborò subito 
un prègiso programma per lu 
costruzione di una colonia ca- 


realizzazione ed anche più co- 
stosa del sistema di inviare i 
bambini in colonie gestite da 
enti e organizzazioni varie, 

Il fascicolo, oltre che da al- 
cuni disegni, è illustrato da nu- 
merose fotografie che raffigura» 
no momenti di vita in colonia e 
scene della. posà dello. prima 
pietra del nuovo fabbricato e 
lo stato dei lavori dello stesso, 

delie 


Una dodicenne 


investita da un'auto 


Nelle prime ore del pomeriggio 
d'ieri l'altro Puola Roberti, di 12 
‘anni, nati n Bovino (Foggia) © 
rosidente in via Po 29, si ora re- 
cata a fare degli acquisti in una 
rivendita di generi alimentari, di 
‘certo Magli, posta alla Chiesanuo- 
va in via Montalese, La bambina, 
fatti è suoi acquisti ed uscendo, 
traversava ta strada mentre dal 
lato Montale Agliana sopraggiun. 
fra 'un’auto’ 600 il cli puldatore 
Imom riusciva ad evitare la bimba 
che veniva ‘investita è gettata 0 


La Roberti vera Rella tr 
sportuta all'ospedale dova il sa- 
Matto di turno dott, Pacciani la 
giadicava guaribile in 8 giorni, 


Joutiie dire che anche domeni- 
cn scorsa il pubblico stipava let>| 
teralmente il nostro bel salone 


pace di ospitare circa’ 250-300 
scorso, alla presenza del sot- 
tosegretario 
avy, Guido Bisori, del nostro 
Vescovo Mons, Pietro Fiordelli, 
delle autorità di Prat 00 di Pi- 
su e di quasi mille dipendenti 
da aziende industriali pratesi, 
chbe Juogo la cerimonia per Ja 
posa della prima pietra del 
grande edificio che, come abbia» 
mo. detto sopra, è attualmente 


i 
vi locali per le colonio estive '87, 
TI costo dell'opera è previ 


conduzione delte colonie il si 


fettuata, cioè, con personale pri 
prio e con attrezzatura di pro- 


IERI NELLA FRAZIONE DI FONTANELLE 


Muore annegato un operaio 
caduto in un canaletto d'una fomace 


E’ scivolato in un momento di sosta dal la voro 


ta caduta nel fossetto è stata [ieri l'operaio Germando Aide-| del Convento Cappuccini 
mortale per l'operaio, rotti anni, domiciluto ti i 

Venivano subito avvertiti 11| a Firenze, in via Horgo S. Fre-|, 1 ladri ieri matte sono: pene: 
Commissario di P.S. e l'Auto-|diano, si ‘trovava, nello nostra|trati nell'orto del Convento dei 
ità Giudiziaria, All'ospedale si | ittà a lavorare. intorno ad al-| RR, PP. Cappuccini di via 
ie Pigioro che Nopo Je | cuni restauri nel  Paluzzo. Ma-|Diaz. La cosa non è stata trop: 
ceo edterno del cadavere Cone|gnolî, in pinzta del Comune,|po difficile: con una. scola a 


vedeva il nulla osta per il sep- 
pelimento. 


Incidenti e disgrazie 
meriggio verso le 17 
‘cà rfonerato, Adelmo Stefa- 
mini, di 30 anni, residenti in 
via Bologna 87, si trovava pres. 
so. Ja filatura Tirrenia intento 
© toglicre della, peluria dagli in- 
graggi della. macchina. « Lupa v 


ma nel fare tale lavoro, re- 
stava accidentalmente com la ma- 


Teri 


ingranaggi stessi, L'operaio tra- 
sportato al pronto soccorso del. 
l'ospedale, veniva. giudicato gua- 
ribile in 12 giorni, in quanto ave- 
va riportato l'asportazione trau- 
matica dell'unghia e di parti mol. 
lì ai terzo dito della predetta 
mano: A ) 

— Sempre nel pomeriggio di 


ci 


bambini per turno, Il 6 maggio | gicchi 


li Stato on. sen, | grande 


in fase di avanzata costruzione | b! 


stema della gestione diretta, ef- | pef 
pespressiva © in tutti i brani da 
î del’ cantati ha messo il massimo 
Cospargere quindi di mandorle. prietà, benchè di più complessa l'impegno facendosi, cordialmente 


ma restava vittima di una ca- 
duta accindentale in 
quale riportava una valida con- 


mano «destra, per cui veniva tra- 


nire» presso il pronto soccorso 
dell'ospedale dove 
dicato guaribile in 10 giorni. 


gazzò Montini Roberto, di 10 ans 
ni, residente a Galciana, in via 
del Fondaccio 10, in compagnia 
di 
pressi di casa intento a giocare 
al pallone, ma nel calciare, in- 


l'ospedale il sanitario di rumo 
nel riscontrargli una valida con» 
tusione al 
Va ner le eventuali lesioni ossee 


giorni. 


comunale ed i suoi ambulacri, 
è non era più possibile che| 
Altri ascoltatori entrassero nella 
sula. Queste munifestazio» 
ni musicali offerte gratuitamente 
al popolo ‘pratese, hanno il sue: 
gesso assicurato in partenza cd 
ariche domenica il successo è sta- 
to grandissimo. 

Lives erano Ci tant 
cantanti: il soprano ro Na> 
Re leni, di erano Gita 
tia Pago 8 il tenore 

tti Camiei, tutti ben peenirali 
0 meritevoli degli scrosclinti ap- 
pla i essi gono] 
RR bari dal foltissimo pub- 


La signora Nara Bacci, che i 


sto în 90 milioni di lire. Fb ip tt] 
Da parte del comitato di ab-| Ut! ad al Meastanio, ha don 
sistenza è stato scelto, per Jal fermato Je sue bello doti di fine| 


ito alla 


tusione escosiata al dorso della 


perlato a mezzo di una au 
olettiga della P, A. «L'Avve- 


veniva giu 


— Verso le 15 di ieri il ra.. 


altri amici, si, trovava nei 


iampava e finiva al suolo. Al- 


terzo ‘inferiore del. 
‘'avambraccio destro, si riserva» 


SA quaribile in 10) 


chiuso con un semplice chiavi 


sciando il pollaio Vuoto. 


corso nuovamente la strada già 
fatta © se ne sono andati insa- 
lufati ospiti, senza che alcuno 
Avvertisse rumaro di sorta, 
furto, che è stato consumato 
evidentemente da persone non 
solo pratiche, ma @ conoscenza 
che i Padri Cappuocini teneva. 
no un bel fornito pollaio, e i 
sato scoperto ierì mattina e|TERRAZZA PARADISO — «La 


i: |ancora una volta. Chi era pre 


sente @ Salerno — e le cronache 
che lo. testimoniano — parlano 
di un'altra grande prova della 
squadra di Valcareggi, mentre gli 
sportivi di Salerno ed t dirigenti 
di quella società st congratularo- 
no vivamente con 4 pratesi, defi- 
nendoli la più bella squadra. che 
da molto, molto tempo era stata 
vista su quel terreno, 

Tutto ciò, Indubbiamente, non 
cancella la sconfitta nei. tre goi 
subiti; vi sono perd delle atte 
nnamti, generiche precise ed incon 
toverbili; fino a che In squadra 
cioè per tutto il primo. tempo, ri- 
mase al completo, il bilancia, era 
di assoluta parità, Pol il solito 
incidente bislacéo” che riduce i 
bianco azzurri di numero col 
‘pendoli sempre in una parte vitale 
per l'intera squadra (una volta 
sì trattò di Bernardis, quindi di 
Nattino, ora di Verdolini ali*quel 
bistrattaro xlovane mediano che 
proprio a Salerno, dopo le belle 
prove recenti, aveva dato dimo- 
strazione, fino al momento del 
doloroso infortunio, di essere non 
solo Jra i migliori del Prato, ma 
forse U miglior uomo in campo). 
Ridotta @ dieci uomini la pawnuglia 
iti Valcareggi, subiva un gol su 
calcio di punizione, logico. chie 
andasse alla deriva: ‘le due reti 
hnalt contano poco 0 niente, 
sono la ‘triste apoteost di una 
partita che vedeva bene e salda: 
mente in piedi tutta la squastra; 

I pugni di Banci, un giocatore 
non nuovo a squalifiche, ripropo» 
ne Il problema degli arbitri, pro: 
lema che forse per altre sque- 
dre non esiste e che invece ora 
sì fa davvero sentire per quella 
pratese, Ritenamo anzi che 1 di- 
ligenti debbano fare qualche cosa 
in merito, Non è la prima volta 
che sì cerca di troncare il cam» 
mino della. squadra mettendole 
fra i piedi del grossì trampoli: 
abblamo vra l'impressione ci 
si sila tramando lo stesso, dele» 
terio glochetto: basta prendere 
per base le ultime ire partite 
di campionato. 

A Catanzaro, pur vincenda, lo 
arbitro fece di tutto per. evitare 
um simile visuliato: calcio di ri 
[gore pressochè inesistente, espul. 
Mone e conseguente grave con 
danna di Targioni mentre si lr 
‘lava del tutto Ampamito un gl 
tatore locale che ‘aveva. colpi 
violentemente al viso Verdolini: a 
Pato; contra il Vigevano» tutti 
poterono constatare 1. grossi; she 
Farditvi. Warioni del ‘Signor, Ge: 
niro, tati in sfavore del blanc 
azzurri; infine a Salerno l'arbitro 
‘Adami che già. aveva diretta ed 
‘abbastanza’ soddisfacentemente, 


Successo del concerto 
nel salone comunale 


iipplatidire. Abbiamo ascoltato 
con piacere nrie da «I vespri si- 
cilinoi » di Verdi, del « Rigolet- 
to, la grande arla del primo 
atto della a Traviata» ‘e la _ro- 
manza «JI sini di Ardito, 
Molto a posto anche il soprano 
litleo” Valetia” Taglioni Sie a 
cantato il. racconto della «Ca- 
valeria rusticana », il duetto fina- 
lo dell'e Aida » insieme al tenore 
Lotti Camici, « Vissi d'arte...» 
dolla e Tosca n e « Pace mio Dio » 
dalla «Forza del destino » 
Alberto Lotti Camici ha votte- 


per la sua voce, per la sua di. 
zione e per il suo metodo di 
canto a ha avito luogo di 
mettere I 

» 


luce sia mel «Don 
Pasquale» come. nella «To 
sca 


L'orchestra ha suonato con ot- 
timo affiatamento © con bella fu- 
sione ed è stata applauditissima 
dopo la sinfonia del ‘a Matrimo- 
nio segreto v di Cimarosa, l'io 
termezzo della Cavalleria rusti- 
Poli ui patcniole gel * Silva 
no» lascagni © l'intermezza 
dell'« Amico, Fritz», 

T cantanti ai quali sono stati 
fatti Epi floreali, hanno avu- 
to un'intelligente ed esperta col. 
liboratrice al pianoforte nella 

rofessoressa Argia. Fiorini Sa- 
lani.. 

AI concerto assistevano. l'asses 
sore alla P.I. Ferdinando Bertini, 
al quale sì deve questa iniziativa 
© l'assessore aj LL.PP, rag. Giore 
gio Vestri, oltre a numerose per- 
sonalità. cittadine 


Rubati i* polli 


pioli appoggiata al muro ester. 
no dell'orto, sono: saliti sulla 
cresta del muro. stesso, quindi 
hanno tirata a loro {a scala me. 
desima mettendola nell'orto e 
discendendovi, Una volta nel. 
l'orto hanno. aperto il pollaio, 


stello e hanno rubato venticin» 
que galline por un valore com. 
plessivo di circa 25,000. lire, Ta» 


Compliuto jl furto hanno per 


n 


terra sotto la dura spinta degli 
avversari, 

Fatti strani che ormai 551 suò 
cedono di domenica în domenica, 
buon per il Prato che nella nuova 
CAN, ossia ta commissione che 
designa 4 direttori di gara, vl è 
un pratese, Antonio Berretti, 

Tornando alla partita, st ‘deve 
rilevare che quando le due squar 
dréè stavano ancora alla pari, 
(cioè alla tine del primo tempo, ll 
porilere più impegnato era stato 
Proprio De Fazio, quello della 
squadra ospitante, Il quale aveva 
dovuto, almeno così rilevano le 
cronache, compiere delle  parute 
addirittura superlative, ci vuoi 
proprio il Prato. perchè puttt + 
portieri ritrovino la forma più 
smagliante; in ‘ogni modo, nella 
sconfitta, è una soddisfazione tut: 
che questa, come quella, del pe 
sto, di vedere incensato di elogi 
e veltato fra i migliori ll bistrattato, 
‘per certuni, Loranzi, 

Verdolini è tornato. in sede 
soppicante: un Infortunio che 
aggiunge agli altri e che è più 
doloroso della scanfitta stess0, 
sconfiia che deve essere pronti 
mente dimenticata per Fipariace 
l'ambiente bianco azzurro nol cl 
ma di perfetta calma e di alto 
morale precedente alia tras'oria 
di Salerno, Ora a chiusura del 
girone di andata, | bianco azzire 
di avranno due. partite casalinite 
da disoutare, domenica prossima 
conto la Mestrina, successiva: 
mente contro la Reggiana, cloè 
(con due delle tre square che sî 
trovano @ due soll punti dai ‘pra 
testi queste due. prossime partite 
sono da considerarsi un po' some 
la chiave di volta di un intero 
campionnto. Vincerle  sienifiche» 
rebbe terminare Il girone di andata 
a 24 punti, un limite molto ele 
vato che schiuderebbe davvero la 
porte alla. promozione, Ma, it: 
tendiamoci, accorre proprio vin 
cerle, compito molto difficile com 
siderando il diminuito rendimene 
to della squadra sul proprio cane: 
no; tuttavia non. è possibile dir 
menticare l'esibizione. fortunata, 
ma magnifica offerta dal bianca 
zurrì contro Îi Vigevano, 
Intanto Valcareggi in questa 
settimana tecupererà T'argloni, che 
ha ormat scontato la sta squalifi. 
ca, Venturi accelererà ‘1Ì ritmo 
ell'allenamento ed infine è matto 
probabile che starmi > ju emy 
Nattino, Sarebbe questo Îl più bel 
regalo per gli sportivi; safe wntel 
'quandi intorno. alla pattuglia blame 
co azzurra, Una sconfitta esterna, 
la prima del campionato, non dee 
ve abbattere, st tornerà presto 
alla vittoria, 

— fi 
Simpatica riunione 
in onore del dottor Gradi 

Alcuni amjei feri sì sono volutt 
riunire per festeggiare il dott. Ar. 
nildo Gradi, che diversi anni ot 
Nono fu inchè nostro. valorosissi= 
mo collega: in giornalismo quale 
attivo corrispondente dà Skano 
di un giornale fiorentino, 

Il dott, Arnaldo Gradi come è 
noto è l'attivissimo segretario 
della Casa Pia dei © e del 
[Conservatorio di S. Caterina, due 
[cariche che ‘tiene degnamente 
moltissimo tempo e che gli hate 
no valso un meritato riconosce 
mento: la croce di Cavaliono al 
Merito della Repubblica, | dell 
quale è stato insignito or nb 
È molto: ma al buon Gradi, che 
è di Carmignano, non erano 
[state ancom consegante le inse 
gne, il che è stato fatto ierì, a 
cura di amici e di estimatori, du- 
ante una Heta riunione conviviale 
che ha avuto Juogo in un risto- 
mate di Poggio a Gilanio, 

Erano presenti : fo serittore Ar. 
mando Meoni, presidente del con_ 
Siglio di amministrazione dell 
ospedale; ‘Altredo Giusti, presi» 
onto del ‘consiglio di amministra. 
zione della Casa Pia dei Ceppi: 
[Michel Vinattieri, presidente’ del 
consiglio di amministrazione del 


-[Canservatorio di S. Caterina ;. tl 


prof, Federigo Melis, ordinatore 
della mostra datiniana che ebbe 
così modo di conoscere ed ap- 
prezzare dl dott, Gradi; il ca 
Caiani, già sindico di Carmigna= 
ho; dl rag. Paris Musti segreta» 
rio capo dell'ospedale della Mis 
Sericordia 6 Dolec: il dott, Alle 
gi pool: il rag. Giovanni Mer. 
fini: il rag. Igio Tasselli: Guido 
Guidotti; Renato Gradi, fratello 
fiel festeggiato; Mrunellesco Or- 
landini cd il collega Alfredo Ga- 
[Pecchi samico da moltissimi anni! 
idol Gradi. 

La riunione si svolse allegri» 
Mento ed alle frutta Armando 
Meoni, rifacendosi alla toscatiità 
fel luoghi, accennando all'attivi. 
tà che îl doit. Gradi così bene 
Svolge a favore di duo importane 
tissime istituzioni pratesi, cd allo 
zelo. allo scrupolo con' cui cell 
assolve le sue non sempre faciti 
Mansioni, sli ha consegnato fra 
gli applausi di tutti i presenti Je 
insegne cavalleresche, Dopo. di Tui 
ha parlato il prof. Federigo Melis 
per compiacersi anche lui, con it 
dott. Gradi, che primo fra tutti 
condusse ‘lo studio della sua tesì 
ili laurea sulle vecchie carte del 
Datini e primo la discusse da- 
vanti alla commissione rivelando 
Come un mondo nuovo 0 quasi, 
Infine parlò il cav, Caiagi che vee. 
chio amico del festeggiato, volle 
Aggiungere a coloro che Jo ave- 
Vano preceduto la voce degli amil. 
ci di Carmignano dove Arnaldo 
[Gradi nacque, 

Vivamente commosso ha rin 
graziato il fosteggisto 


Spettacoli 
POLITEAMA PRATESE — «1 
pinguivi ci Idano n 
POLITEAMA ROVELLI - la 
paura bussa alla porta. 
SALA GARIBALDI — 4.1 pilà» 
stri del cielo » (cinemascope): 
CENTRALE — Tosca» (cine 


denunziato al Commissariato 


Mascopé), 
CORSO — «Sanguo di vinga. 
rav 


porta del mistero . 


= 


il 
| 


